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Il voto del 20 conferma la validità della linea dell'intesa e della collaborazione 

IL PCI PROPONE UN ALLARGA MENTO 
delle maggioranze negli Enti locali 

3 % • ' 7 * ^ 

Un documento del Comitato regionale del Partito - L'accordo politico e programmatico alla Regione - L'esigenza di aprire, assieme ai conmpagni 
socialisti, un articolato dibattito a livelli di Enti locali per consentire la costituzione di Amministrazioni unitarie • Il positivo dato di Ascoli Piceno 

Mariano Guzzini % 
segretario della 

Federazione di Ancona 

Dalle lotte 
studentesche 
all'impegno 
di, partito 

Abbiamo già dato notizia della 
nomina del compagno Mariano Guz
zini a segretario della Federazio
ne di Ancona (succede, come si sa, 
al compagno Paolo Guerrini, elet
to nelle ultime elezioni alla Ca
mera dei Deputati). 

Il compagno Guzzini ha 33 an
ni (è nato a Recanati nel 1943 ) , 
• sposato e milita nel PCI dal 1965, 
quando, dopo alcuni anni di impe
gno nell'associazionismo studente
sco osimano, ha fondato e diretto 
il giornale locale L'Osservatore. 

Quel foglio, che arricchiva una 
tradizione locale e provinciale di 
strumenti di comunicazione di ba
se, affrontava la tematica del rap
porto tra cristiani e marxisti, e di
ventò per un certo periodo il pun
to d'incontro di studenti e operai 
di diversa collocazione politica e di 
varie estrazioni sociali (uno dei col
laboratori di quegli anni, e succes
sivamente direttore della stessa 
pubblicazione, sarà in seguito se
gretario nazionala dei giovani re
pubblicani). 

Gli anni della contestazione gio
vanile e studentesca, cioè la fine 
degli anni '60, sono anche il pe
riodo della sua formazione politico-
culturale. Infatti in quel periodo 
frequenta la facoltà di scienze so
ciali e politiche Cesare Alfieri di 
Firenze, dove si laurera nel 1971 
con una tesi di scienza dell'orga
nizzazione, e contemporaneamente 
è membro del comitato direttivo 
delta Sezione Universitaria del PCI 
di Firenze, nonché responsabile del
la zona Sud del partito, in Anco
na. Questo duplice Impegno lo por
ta a vivere in prima persona il '68 
in un punto caldo della vita uni
versitaria italiana e gli consente 
di mantenere saldi rapporti con le 
organizzazioni di partito di Anco
na e di Firenze. 

Nelle elezioni amministrative del 
'70 è eletto consigliere comunale 
nella sua città, Osimo; il 15 giu
gno è confermato e diventa capo
gruppo consiliare. Sempre nel 1970 
è chiamato dalla Federazione pro
vinciale al lavoro di partito a pie
no tempo. Ricopre successivamen
te gli incarichi di membro della se
greteria del comitato cittadino di 
Ancona, di responsabile della Com
missione provinciale scuola e cul
tura, stampa e propaganda e in
fine della commissione provinciale 
Regione e poteri locali. Dal 1973 
è membro della segreteria provin
ciale. 

Giornalista pubblicista, collabo
ra all'Unità, dirige la rivista Mar
che O99I, ed è stato direttore della 
Voce di Ancona. Rappresenta la 
Regione Marche nel Consiglio di 
Amministrazione dell'Università de
gli studi di Ancona, ed è membro 
del Comitato Regionale per il ser
vizio radiotelevisivo nelle Marche. 

Nel giugno del '76 è eletto con 
voti unanimi dal Comitato Federa
te e dalla Commissione Federale di 
Confrollo, Segretario della Federa-
lione dì Ancona del P.C.t. 

Sulla base del risultati elettorali e davanti alle prospettive aperte dal voto del 20 giugno, 
Il Comitato Regionale del PCI ha lanciato la proposta di un allargamento delle maggioranze 
negli enti locali marchigiani — di cui molti gestiti dalle forze di sinistra — per garantire 
amministrazioni le più larghe possibili. L'iniziativa politica è stata assunta anche sulla base 
della conferma, venuta appunto dagli elettori, della validità della linea dell'intesa e della 
collaborazione fra le forze democratiche. Alla questione il Comitato regionale del PCI dedica 
una parte di un documento 
con cui si sintetizza il si
gnificato del voto marchi
giano. 

Ecco il passo: 
« Il voto marchigiano era 

assai atteso dall'opinione 
pubblica, proprio perché nel
le Marche è in atto — nel 
governo regionale — un'inte
sa tra tutte le forze demo
cratiche. che è il frutto del
la grande vittoria della sini
stra e del PCI nel 1975. A 
questo proposito, il Comitato 
Regionale del PCI rileva co
me le elezioni nella Marche 
offrano una conferma della 
validità della linea delle in
tese in Italia; ed è proposito 
del Partito rafforzare questa 
tendenza della Regione, in 
primo luogo, con l'intensifi
carsi della azione rinnovatri-
ce, che è fondamento dell'in
tesa del governo regionale, 
ma anche nelle province e 

_nei comuni. 
I comunisti intendono, in 

modo particolare, aprire — 
insieme ai compagni sociali
sti — un articolato dibattito 
a livello degli enti locali per 
consentire che più ampie 
maggioranze si affermino e 
si consolidino per garantire 
un'amministrazione la più 
unitaria possibile di fronte 
all'accrescersi dei problemi 
e delle esigenze delle popo
lazioni e per un rapporto nuo
vo e diverso con le Regioni 
e il Parlamento». 

II documento prosegue: « Il 
Comitato Regionale del PCI 
ritiene inoltre opportuno e 
necessario che il dialogo fra 
le forze politiche democrati
che riprenda con il massimo 
d'intensità e di vigore: sulla 
analisi del voto, sulle pro
spettive politiche che esso ha 
aperto, sui problemi che ha 
posto: ma .più specificata
mente, sul modo di affronta
re e risolvere — anche qui 
nella Marche — la pesante 
situazione economica». 
""" Il Comitato regionale del 
PCI apre il suo documento 
sottolineando il rilievo e la 
univocità tìel dato elettorale 
attinente alla grande avan
zata del PCI ed al generale 
spostamento a sinistra nel 
Paese rispetto alle «politi
che» del 1972, con un'ulte
riore netta caratterizzazione 
sulle stesse regionali del
l'anno scorso. 

L'importanza del successo 
del PCI — osserva più avan
ti — assume maggior evi
denza se si fa riferimento a 
tutto quel che si è cercato di 
mettere in opera per ferma
re il progresso delle sinistre e 
dei comunisti (contrapposi
zioni esasperate, paure in
fondate, leva su sentimenti 
irrazionali^ criminali atti del
la strategia della tensione). 

«La DC — in questo cli
ma — giocando — osserva il 
Comitato regionale del PCI 
— spregiudicatamente la car
ta del recupero a destra e 
della chiusura anticomuni
sta, pur non potendo, tutta
via, eludere le esigenze pro
fonde di cambiamento e di 
rinnovamento — che sono 
state al centro di questa 
campagna elettorale nello 
stesso elettorato democristia
no — ha potuto mantenere le 
posizioni acquisite nel 1972. 
Ciò è stato possibile grazie 
soprattutto attingendo voti 
alla socialdemocrazia — che 
ha pagato per gli errori del
la politica, di una politica 
che troppo spesso ha morti
ficato le tradizioni e i com
piti di questo partito, rele
gandolo ad una funzione pu
ramente subalterna alla DC 
— e ricorrendo in maniera 
consistente ai voti di destra 
ove il MSI e il PLI arretrano 
notevolmente ». 

Per quanto riguarda in 
modo più specifico i risultati 

elettorali nelle Marche, il 
Comitato regionale del PCI 
rileva: «Nelle Marche il vo
to ha seguito, e in taluni ca
si superato, la positiva ten
denza nazionale: ad esso va 
aggiunto — a conferma ulte
riore — il positivo risultato 
delle elezioni amministrati
ve di Ascoli Piceno, nelle 
quali il nostro partito, con 
un balzo in avanti di oltre 
il 10%, guadagna 5 seggi e 
si presenta con grande auto
revolezza come forza essen
ziale nella direzione della 
città. 

La campagna elettorale e 
il risultato delle elezioni 
hanno segnato un consolida
mento del rapporto del par
tito con le popolazioni: il 
grande dialogo di massa sul 
problemi concreti del Paese 
era l'obiettivo che i comuni
sti marchigiani si erano pro
posti e che — a giudizio del 
Comitato regionale — è sta
to largamente raggiunto. 
Nelle Marche il PCI aumen
ta di quasi 100 mila voti dal 
1972 e di circa 40 mila voti 

sulle «regionali » del 1975: 
ha eletto 4 senatori comuni
sti su otto e 7 deputati (di 
cui 2 donne) su sedici. 

Da questa grande vittoria 
deriva un'accresciuta respon
sabilità e nuovi doveri per i 
comunisti: ad essi occorre 
corrispondere con un impe
gno ancora più grande, con 
un maggiore elevamento del
le capacità politiche, cultu
rali, e ideali di tutte le or
ganizzazioni e di ciascun mi
litante. Nuove forze, sopra
tutto tra i giovani, hanno 
partecipato dlla nostra cam
pagna elettorale con intelli
genza e capacità; ad esse il 
Comitato Regionale del PCI 
rivolge in modo particolare 
l'appello, perché passino dal 
voto alla militanza comuni
sta, per fare più grande e 
più forte 11 legame con il 
PCI nelle Marche ha con i 
cittadini e per fare ulterior
mente avanzare, con il Par
tito Comunista, il processo 
di unità delle forze democra
tiche e popolari della regione 
e del Paese. 

Oggi in tutte 
le Marche 

comizi e feste 
dell « Unità » 
Manifestazioni e comi

zi del PCI avranno luo
go oggi, domenica, in di
verte località della regio
ne, per salutare la vitto
ria del partito alle ultime 
elezioni. Fette popolari e 
de « l'Unità » t i svolgeran
no • San Benedetto del 
Tronto. Senigallia, Villa 
Fastiggi e nel centro di 
Pesaro. 

Tra i comizi segnalia
mo quelli di M. Cerignone 
con il compagno Martel
letti, Mercatello con Del 
Bianco, Piobbico con Rot
ta ro, Perticara con Can-
giotti. 

Bruno Bravetti parlerà a 
Clvitanova Marche, Vale
ria Mancinelli a Matetica, 
Modetti a M. Cattiano, 
Enrico Lattanzi a Morrò* 
valle, Maria Teresa Car-
loni — neo-eletta alla Ca
mera dei Deputati — ad 
Aprtìgnano, 

Vivace dibattito ad Ancona con Dom Franzoni 

«Il prete non vuole più 
essere un uomo a metà» 
« Oggi, per fini superiori, il sacerdote non può fare scelte 
politiche, e ciò è sbagliato; per questo ho deciso di uscire 
dalla nebulosità e di rendere esplicito il mio impegno» 

ANCONA, 26 
Dom Franzoni ha parlato 

ad Ancona. Lo ha invitato 
a tenere una conferenza di
battito il gruppo dei cattolici 
democratici di cui fanno par
te fra gli altri il giudice 
Vito D'Ambrosio, la docente 
universitaria Clara Viola, il 
professor Vaciago, numerosi 
sindacalisti e credenti. Il co
mitato che si era battuto per 
il «no» nella campagna di 
referendum per abrogare il 
divorzio, ha regalato in que

st'ultimo periodo ai cittadini 
di Ancona alcuni momenti di 
interessantissima discussione 
attorno ai temi dell'impegno 
politico dei cristiani, sulla 
questione cattolica in riferi
mento all'atteggiamento dei 
partiti: ricordiamo l'incontro 
con Pratesi e Toschi, la ta
vola rotonda con tutti i par
titi democratici. 

Dom Franzoni era stato 
invitato già prima della sua 
dichiarazione di adesione al 
PCI. Il dibattito non si è 

Al quartiere « Mandracchio » 

Ancona : inaugurata ieri 
la la Fiera Campionaria 

Si è inaugurata ieri nella zona-fiera del Mondracchio di 
Ancona la 1. Fiera Campionaria nazionale. 

Questa rassegna costituisce il e secondo momento > espo
sitivo annuale della massima rassegna dorica, la Fiera della 
Pesca. Lo sdoppiamento delle due tornate ha avuto origine 
dalla considerazione che il settore della pesca e settori gene
rici dovevano trovare sbocco ognuno nella propria dimensione. 

Nella manifestazione aperta ieri troverà ampio spazio il 
settore dedicato all'artigianato marchigiano. Con questa scel
ta si vuole evidenziare in modo specifico il momento di con
tinua trasformazione industriale e il ruolo insostituibile della 
piccola imprenditorìa nella nostra regione. 

All'esposizione partecipa l'Ente Sviluppo per le Marche. 
che propone una vasta gamma di prodotti tipici regionali: 
dal vino delle nostre colline, alle carni, ai prodotti caseari, 
alle carni suine insaccate. 

Tra gli altri settori merceologici presenti non vanno dimen
ticati quei settori specializzati, quali quello degli strumenti 
musicali, dell'abbigliamento, delle attrezzature per pubblici 
esercizi. 

La Fiera Campionaria si concluderà il 4 luglio prossimo. 

runa ala volta—) Signora Donata, perché lei no 
e Albertino Castellucci sì? 

Il buon giorno — dice 
l'aforisma — si vede dal 
mattino. E per noi ieri la 
giornata si è aperta bene: 
abbiamo ricevuto una let
tera da parte della dott. 
Donata Marazzt-Gullotti, 
già candidata alla Came
ra dei Deputati, che con
tinuiamo ad immaginare, 
ma già abbiamo anche 
certezze « gentile e sensi
bile signora* come abbia
mo scritto domenica scor
sa. Non solo. La nostra 
interlocutrice si è dimo
strata anche donna di 
buon spirito. Ha definito 
garbato il nostro corsivo 
con cui la incitavamo a 
votare comunista. Ha ag
giunto inoltre di non avere 
alcunché da obiettare al
le nostre argomentazioni 

in guanto «l'Unità è Ube
ra di interpretare i fatti 
come meglio crede». In
somma, esprime rispetto 
per le idee altrui ed è — 
per quanto ci riguarda — 
pienamente contraccam
biata. 

Ed ora sbrighiamo una 
doverosa incombenza. La 
signora Donata ci riferi
sce — smentendo un no
stro rilievo — di non a-
ver mai usato per corri
spondenze elettoralistiche 
la carta intestata delle 
P.T. E prosegue: « ~ in
tendo chiarire ed affer
mare che nulla mi avreb
be indotto a compiere 1' 
illecito che mi si attribui
sce. La lettera che ho in
dirizzato ai postelegrafo
nici è stata stampata 

presso la Tipografia Rilie
vografia Moderna di Fal
conara su carta fornita 
dalla tipografìa medesi
ma. ecc.». 

Quel «nulla mi avrebbe 
indotto», signora Donata, 

' le fa onore. In quanto a 
! noi le chtediamo venta per 

l'increscioso errore cui. 
tuttavia, siamo incorsi — 
ci dispiacerebbe se lei a-
vesse dubbi in mento — 
m perfetta buona fede e 
senz'ombra di capziosità. 

Lasciato alle spalle V 
inopportuno episodio, a-
vremmo tante cose di cui 

colo; sul PCI, avanti an
cora per ben 7 punti; su
gli eletti marchigiani. A 
questo proposito, ha visto. 
signora Donata, che su 
sette deputati marchigia
ni del PCI, sei varcano 
per la prima volta le so
glie di Montecitorio e due 
sono donne? La DC. in
vece, ha preferito, a lei. 
monumenti ossidati quali 
Castellucci o De Cocci: 
purtroppo. 

Speriamo, comunque, di 
aver modo di continuare 
il nostro dialogo. Fin d'ora 
sappia che. se avrà biso-

dtscutere con la nostra 1 gno di noi per cause di 
interlocutrice: sulla DC j libertà e di progresso, sta-
ferma a quel 1972. che — 
dopo il referendum, d 15 
giugno, lo stesso 20 giugno 
— sembra lontano un te

mo a sua disposizione in 
rette di collaboratori. 

A risentirci presto, si
gnora Donata. 

concentrato infatti solo su 
questa scelta. Tuttavia sono 
state rivolte alcune domande 
molto specifiche, alle quali 
l'ex abate della Basilica di 
San Paolo fuori le Mura ha 
replicato serenamente, ripe
tendo che «oggi il prete è 
un uomo dimezzato perché 
"per fini superiori" non può 
fare precise scelte politiche; 
ritengo che questo debba es
sere superato». Per questo 
l'ex-abate ha deciso di «usci
re dalla nebulosità » e di ren
dere «esplicito il suo impe
gno pubblico». 

Prima di lasciare via libera 
alle domande. Franzoni ha 
parlato dell'identità della 
Chiesa. Si vuole forse — 6i è 
chiesto — identificare la 
Chiesa con l'uria o l'altra par
te politica? Oppure, operazio
ne contraria, lasciarla vaga
re al di sopra delle parti, 
struttura di superficie in cui 
il prete sarebbe una specie 
di credente al quadrato, 
istanza quasi soprannaturale 
impossibilitato ad immergersi 
nella realtà?». 

Si è diffuso a lungo sul 
significato attuale dell'amore 
per il prossimo, spiegandolo 
con la parabola del samari
tano, cioè del rifiutato, del
l'eretico, sul quale deve pola
rizzarsi l'attenzione non solo 
della comunità ecclesiale, ma 
dell'umanità intera. 

« Oggi che mi si spinge fuo
ri della chiesa — ha detto 
con passione dom Franzoni — 
mi arrocco ancor di più su 
un punto, sulla centralità rap
presentata dall'emarginato, 
dallo scismatico, punto di rac
cordo per un nuovo rapporto 
tra credente e non credente, 
tra comunità cristiana e so
cietà. Oggi — ha detto anco
ra — l'universalismo non uc
cide. non si traduce in novi
tà. Il centro si sposta; ecco 
la "rivoluzione copernicana" 
di Cristo». «Interroghiamo
ci. allora; perché la centra
lità sta oggi anche in quello 
che si è sempre additato co
me nemico. Superiamo l'at
teggiamento totalizzante di 
chi si confronta con la sicu
rezza di avere la verità». 
«La Chiesa invece di aprirsi 
sembra oggi suonare la trom
ba. chiamare a raccolta, mor
tificando quella massa di spe
ranza prodottasi dopo il con
cilio ». 

Dom Franzoni. risponden
do ad alcuni quesiti, ha in
vitato ognuno a cercare la 
pripria identità di fedele, 
di uomo impegnato in politi
ca: « io — ha detto — sono 
prete e predicatore. Posso al 
più dire come un comunista 
vive il Vangelo. Posso inter
rogarmi a lungo, ma non vo
glio dare nessun addio alla 
mia comunità ecclesiale». 

Ad una proposta di aprire 
una petizione di solidarietà, 
Franzoni ha precisato di non 
ritenere utile in questo mo
mento tale iniziativa. 

La discussione si è protatta 
per tre ore, fino a tarda se
ra. Sono intervenuti tra gli 
altri il professor Grassoni, al
cuni giovani cattolici, la com
pagna Marzo». 

La forte avanzata del PCI 

Ora non è 
più «bianca» 
la provincia 
di Macerata 

MACERATA, 26 
Il PCI ha raggiunto nella 

provincia di Macerata il 
32.4 % dei voti e quindi si 
può affermare che non è 
una « provincia bianca ». 
Chiaro è stato lo spostamen
to del voto contadino a si
nistra, come risulta dall'avan
zata comunista nei comuni di 
Pollenza. Treia, Montelupone, 
S. Severino, ed altre rocca-
forti de a notevole presenza 
contadina. 

Di grande rilievo l'avanza
ta comunista a Recanati con 
più dell'8.6% rispetto al 1972 
e del 5.1% rispetto al 1975. 
Nella città capoluogo avanzia
mo dell'8,1% rispetto al 1972 
e del 3,4% rispetto al 1975. 
Confermata ed irrobustita da 
« zone rosse » la grande for
za comunista a Civitanova. 
Potenza Picena, Porto Reca
nati. Tolentino; di notevole 
importanza le posizioni otte
nute a Camerino (33,2%) e 
nel centro industriale di Ma-
telica (35%). 

In tutta una serie di picco
li comuni dove la DC predo
mina da sempre e nei quali 
ha accentrato una campagna 
elettorale di toni quarantot
teschi ed ha cercato di incu
tere paura, il nostro partito 
avanza rispetto al 1972 del 
14-15%: è il caso di Serrape-
trona, Montelupone. Gualdo; 
dell'8-9%. come a Cessapa-
lombo, Fiastra, Belforte, Ap-
pignano. Gagliole. Pioraco. 
Bolognola, Sarnano, Camporo-
tondo, Serravalle. S. Angelo. 

Si può calcolare che oltre il 
35% dei nuovi elettori abbia
no votato per il nostro par
tito. Quindi un'avanzata com
plessiva e generale di fronte 
ad una DC che, nel macera
tese, conserva una grande 
forza a spese del PSDI. del 
PLI e del MSI ma non riesce 
a raggiungere i livelli del '72 
(—0.3%). 

L'entusiasmante avanzata 
comunista nel maceratese, che 
è esaltata anche dalla elezio
ne, per la prima volta, di due 
parlamentari nella provincia, 
evidenzia con maggiore forza 
l'ineguatezza delle strutture 
organizzative rispetto alla nuo
va forza elettorale ed ai nuo
vi compiti di iniziativa polii-
tica. 

La forbice fra voti (66.886) 
ed iscritti (6003) si è allarga
ta e va quindi rapidamente 
ristretta se si vuole garantire 
la natura di partito di lotta 

E' necessario adeguare le 
strutture di base del partito 
in rapporto allo sviluppo del
le città, ai mutamenti in atto 
nella campagna, in rapporto 
ai centri produttivi e di stu
dio. 

E' necessario far maturare 
ulteriormente i gruppi dirigen
ti e nuovi che sono venuti 
emergendo anche nel corso di 
questa campagna elettorale. 

E' opportuno dare maggio
re slancio ad un rinnovamen
to che ha già segnato delle 
tappe interessanti. 

La campagna della stampa 
deve rappresentare il punto 
di verifica più immediato del
la nuova capacità di iniziati
va politica del partito e la 
costruzione di un partito ve
ramente di massa. 

Tutto questo periodo deve 
essere dedicato a mantenere 
vivo il colloquio di massa che 
il partito ha costruito nella 
provincia nel corso della cam
pagna elettorale, un colloquio 
che deve coinvolgere non so
lo le più larghe masse di cit
tadini. ma le forze politiche 
e gli enti locali. 

Bruno Bravetti 

Varata ad Ancona la motocistema 

(90 mila tonn.) della Sidarpetrol 
Ieri mattina, sabato, alle I l e scesa in mare dallo scalo numero 1 

del Cantieri Navali Riuniti di Ancona, una motocistema di novantamila 
tonnellate, commissionata dalla Sidarpetrol S.p.A. di Venezia. 

La cerimonia e le operazioni tecniche del varo hanno avuto luo
go in forma privata. Madrina dell'unità navale è stata Roberta Zappali) 
figlia di un dipendente del cantiere, scomparso nel 1974. 

Il e colosso del mare » è destinato al servizio di trasporto di pro
dotti petroliferi, ed e stata costruita sotto la sorveglianza del R.I.N.A. • 
del Lloyd's Register, per l'ottenimento della più alta classe dei detti 
istituti. La nuova realizzazione dello stabilimento navalmeccanico anco
netano misura 257 metri di lunghezza, è alta 18,25 metri e larga 37,80. 
La nave è dotata di un apparato di propulsione costituito da un motore 
a combustione Interna Fiat G.M.T. 908S costruito anch'esso presso il 
cantiere dorico, capace di sviluppare una potenza normale di servizio 
continuo di 220, 900CV a 120 gir! al minuto. 

L'unità, gemella della « costruzione 279 » varata lo scorso anno, 
è attrezzata dei più avanzati impianti di coperta e di navigazione, ed è 
provvista di uno speciale apparato di sicurezza a gas inerte per preve
nire pericoli di Incendi ed esplosioni. Altro dato che testimonia dell'alto 
grado di efficienza e di specializzazione raggiunta dal cantiere anconeta
no, è costituito dal fatto che la petroliera varata ieri risulta munita del 
certificato t.AQ. per l'automazione, essendo infatti in grado di navigare 
•edici ore al giorno senza personale di guardia nel locate motori. 

Gli alloggi per l'equipaggio sono dotati di ogni comfort, in modo 
da garantire le migliori condizioni anche in occasione di navigazioni par
ticolarmente lunghe e in situazioni climatiche avverse. Altre soluzioni 
tecniche d'avanguardia riguardano gli impianti modernissimi per tutte le 
operazioni di imbarco, sbarco e travaso dei carichi liquidi. Tali opera
zioni vengono infatti telecomandate da una speciale centrale automa
tica con una lettura istantanea del livello del carico in ogni cisterna. 

I CINEMA 
ANCONA 

ALHAMBRA: I cannoni di Navi-
rone 

GOLDONI: Gli occhi della notte 
ITALIA: Il 70 viaggio di Simbad 
MARCHETTI: Killer Elite 
METROPOLITAN: Arancia mecca

nica 
SALOTTO: I baroni della medicina 
SUPERCINEMA COPPI: Texas 

addio 
PRELLI (Falconara): 40 gradi al

l'ombra del lenzuolo 

SENIGALLIA 
ROSSINI: Uomini e squali 
ARENA ROSSINI: L'uomo delle 

strada fa giustizia 
VITTORIA: A mezzanotte va la 

ronda del piacere 

JESI 
ASTRA: L'uomo venuto dalia 

pioggia 
DIANA: Ecco lingua d'argento 
OLIMPIA: Todo modo 
POLITEAMA: L'isola sul tetto dal 

mondo 

PESARO 
ASTRA: Ci rivedremo all'inferno 
IRIS: Ad uno ad uno spietata

mente 
NUOVO FIORE: Il proleta del goal 

FANO 
CORSO: Bambi 
POLITEAMA: 

suno 
lo non credo a 

URBINO 
DUCALE: 5andokan ( I l parte) 
SUPERCINEMA: La squadra anH-

scippo 

MACERATA 
CORSO: La valle dell'Eden 
ITALIA: La dottoressa sotto il len

zuolo 
CAIROLI: Ecco lingua d argento 
SFERISTERIO: La ragazza dalla pal

le di corallo 
EXCELSIOR: Scusi dov e il fronteT 

RECANATI 
NUOVO: Il prigioniero della fa

conda strada 
PERSIANI: Una donna chiamata 

moglie 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: Le avventure e gli amori di 

Scaramouche 

ASCOLI PICENO 
(Non pervenuti) 

FERMO 

HELIOS-. Il giustiziere 
L'AQUILA: San Pasquale Baylonne 

protettore delle donne 
NUOVO: Salvo D'Acquisto 
ITALIA (Porto S. Giorgio): Il clan 

dei siciliani 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Kobra 
DELLE PALME: Sandokan ( I l parte) 
POMPONI: C'è una spia nel mio 

letto 

Lutto del Partito 
a Pesaro per la 

morte del compagno 
Amos Marchionni 

Dopo una lunga malattia' 
affrontata con coraggio è 
morto a Pesaro il compagno 
partigiano Amos Marchion
ni. Pur consapevole della gra
vità del male ha dato il suo 
contributo di militante comu
nista fino a che le forze lo 
hanno sorretto. I comunisti 
di Pesaro, addolorati per la 
grave perdita, lo ricordano 
con stima e rimpianto. 

Gli amici e i compagni del
la cellula comunale del PCI 
hanno raccolto 254 mila lire, 
i compagni della sezione di 
Pantano 100 mila lire da de
stinare per la sottoscrizione 
de l'Unità, il giornale diffu
so per oltre trenfanni del 
nostro compagno scomparso. 

=4Hbf>] = ll 
RIUNITI 
Chlarante-Tortorclla 

Gli insegnanti 
e- la riforma 
«IT ounto* - pp. 160 -.L. 

I
14)00 «• La relazione, gli in
terventi e le conclusioni del
la Conferenza nazionale de
gli insegnanti comunisti a 
Biffini. 

INDUSTRIA MOBILI 

LINEA ERRE 
M0NTECCHI0 (PS) 

CERCA AUTISTI ESPERTI 

Presentarsi allo stabilimento di Moti-
tecchio (PS) - Telefono 919109 

ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed 1 momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56: Tel. 0721/40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 

Applicazione lenti a contatto 

Centro Ottico 
Pesaro via Branca 61'tei. 0721163635 

Ottica Valentini 

•M '&> ZaCrTTZC£r 

CONCESSIONARIA 

A SEGUITO DI QUANTO PUBBLICATO ERRONEAMENTE IN PRECEDENZA 

SI PRECISA CHE LA NOVITÀ'- GARANZIA SUL MOTORE 

E ' P E R 100.000 (centomi la) K M . o per 2 anni 

GALEAZZO BOATTINI 
PESARO 
Via Jesi 5 
Tel. 0721 / 40848 - 9 


